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Codice DB1902 
D.D. 18 marzo 2014, n. 65 
Sperimentazione del modello di intervento in materia di vita indipendente e inclusione nella 
societa' delle persone con disabilita' proposta dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali. Impegno di spesa di Euro 52.000,00 sul capitolo n.153722/2014.  
 
Con Decreto del Direttore Generale per l’inclusione e le politiche sociali del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche sociali n. 134 del 31 ottobre 2013, sono state approvate le “Linee guida per la 
presentazione da parte di Regioni e Province Autonome di proposte di adesione alla 
sperimentazione del modello di intervento in materia di vita indipendente ed inclusione nella società 
delle persone disabili”. 
 
Successivamente, con nota del 13 novembre 2013, prot. n. 130, il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, ha inoltrato alle Amministrazioni regionali la proposta di adesione alla 
sperimentazione del modello di intervento in materia di vita indipendente e inclusione nella società 
delle persone con disabilità, finalizzata alla definizione di linee di indirizzo nazionali. 
 
La sperimentazione, di durata annuale, riguarda gli ambiti territoriali di cui all’art. 8, comma 3, lett. 
a) della L. n. 328/2000 che nel Piemonte coincidono con gli ambiti di competenza dei soggetti 
gestori delle funzioni socio assistenziali. 
 
Il Ministero ha individuato per ciascuna regione un numero specifico di ambiti territoriali 
finanziabili, con la possibilità di individuare ulteriori ambiti eccedenti, da proporre per l’eventuale 
finanziamento attraverso risorse non assegnate. Per la Regione Piemonte gli ambiti territoriali 
finanziabili individuati risultano 3. L’ammontare massimo finanziabile dal Ministero per ciascun 
progetto è pari ad 80.000,00 e le Regioni garantiscono, in forma diretta o tramite l’ambito 
territoriale candidato, il co-finanziamento per una quota non inferiore al 20% dell’importo totale del 
costo del progetto. 
 
A seguito del suddetto bando, la Direzione Politiche Sociali e Politiche per la Famiglia ha trasmesso 
a tutti gli enti gestori le Linee guida ministeriali per raccogliere le loro proposte rispondenti ai 
requisiti previsti dalle linee guida medesime e per rispondere al bisogno espresso ma non 
soddisfatto. 
 
In risposta sono pervenute da parte di 15 enti gestori le relative schede di adesione. Per la 
valutazione di tali proposte si è tenuto conto, oltre che della rispondenza ai requisiti previsti dalla 
linee guida ministeriali, del costo dei progetti rispetto al finanziamento messo a disposizione dal 
Ministero e della lista di attesa delle richieste di attivazione di progetti di vita indipendente 
risultante dall’ultimo monitoraggio effettuato relativo all’anno 2012. 
 
Pertanto, con la deliberazione n.13-6832 del 9 dicembre 2013 la Giunta Regionale, nel prendere atto 
delle Linee guida per la presentazione di progetti sperimentali,  ha formalizzato l’adesione alla 
sperimentazione del modello di intervento in materia di vita indipendente e inclusione nella società 
delle persone con disabilità, proposta dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 
 
Con la suddetta deliberazione sono stati individuati gli ambiti territoriali finanziabili nonché gli 
ambiti territoriali eccedenti, per un eventuale finanziamento con risorse residue, come di seguito 
indicato: 
 



ambiti territoriali finanziabili 
 
- Comune di Torino – costo progetto € 100.000,00 (quota finanziamento Ministero € 80.000,00 e 
quota cofinanziamento € 20.000,00); 
- Unione dei Comuni Nord Est Torino di Settimo Torinese – costo progetto € 80.000,00 (quota 
finanziamento Ministero € 64.000,00 e quota cofinanziamento €16.000,00); 
- Consorzio Monviso Solidale di Fossano - costo progetto € 80.000,00 (quota finanziamento 
Ministero € 64.000,00 e quota cofinanziamento €16.000,00). 
 
ambiti territoriali eccedenti  
 
- Consorzio intercomunale socio assistenziale Asti Sud di Nizza Monferrato  - costo progetto € € 
80.000,00 (quota finanziamento Ministero € 64.000,00 e quota cofinanziamento €16.000,00); 
- Consorzio C.I.S.A.P. di Grugliasco - costo progetto € 74.440,00 (quota finanziamento Ministero 
€ 61.952,00 e quota cofinanziamento €15.488,00). 
 
La Giunta Regionale con la medesima deliberazione n. 13-6832 del 9 dicembre 2013 ha previsto 
che la Regione provvederà al cofinanziamento dei progetti. 
  
Con Decreto del Direttore Generale per l’inclusione e le politiche sociali del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche sociali n.206 del 10 dicembre 2013, sono stati autorizzati al finanziamento i tre 
ambiti territoriali finanziabili proposti dalla Regione Piemonte e per ciascuno ha stabilito la relativa 
quota di finanziamento, così specificata: 
- Comune di Torino 80.000 euro; 
- Unione dei Comuni Nord Est Torino, Settimo Torinese 64.000 euro; 
- Consorzio Monviso Solidale, Fossano 64.000 euro. 
 
L’erogazione del finanziamento ministeriale avverrà con le modalità indicate al punto 9) delle 
“Linee guida per la presentazione di progetti sperimentali in materia di vita indipendente ed 
inclusione nella società delle persone con disabilità”. 
 
Considerato che gli interventi avranno la durata di 12 mesi e sono stati avviati nel mese di  gennaio 
2014, come certificato dalle comunicazioni ricevute dagli enti territoriali finanziabili, si ritiene 
necessario provvedere ad impegnare sul capitolo 153722 del bilancio 2014 (assegnazione n. 
100388) la somma di Euro 52.000,00, corrispondente al cofinanziamento regionale complessivo, 
pari al 20% del costo dei progetti, per la successiva assegnazione ai rispettivi enti gestori ammessi 
alla sperimentazione  
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L. 328/2000, 
visto il D.Lgs.165/2001, 
vista la L.R. 1/2004, 
vista la L.R. 23/2008, art. 17, 
vista la L.R. 7/2001, 
vista la L.R. 5.2.2014, n. 1, 
vista la L.R. 5.2.2014, n.2, 



visto il decreto del Direttore Generale per l’inclusione e le politiche sociali del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche sociali n. 134 del 31 ottobre 2013, 
vista la D.G.R. n. 13-6832 del 9.12.2013, 
visto il decreto del Direttore Generale per l’inclusione e le politiche sociali del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche sociali n.206 del 10 dicembre 2013, 
vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10.2.2014, 
vista la D.G.R. n. 1-7080 del 10.2.2014, 
vista la nota del Direttore regionale n. 1167/DB1907 dell’14.2.2014 con la quale è stata disposta 
l’assegnazione al Dirigente delle risorse finanziarie disponibili sui capitoli di bilancio 2014 relativi 
alla materia di competenza, 
 

determina 
 
- di impegnare la somma di Euro 52.000,00 sul capitolo 153722 del bilancio 2014 (assegnazione 
n.100388) quale quota di cofinanziamento dei progetti sperimentali approvati dal Ministero del 
Lavoro e delle Politiche sociali; 
 
- di assegnare la somma di Euro 52.000,00 agli ambiti territoriali finanziabili come di seguito 
specificato:  
 
� Comune di Torino       Euro 20.000,00 
� Unione dei Comuni Nord Est Torino di Settimo Torinese Euro 16.000,00 
� Consorzio Monviso Solidale di Fossano    Euro 16.000,00. 
 
- di rinviare a successive determinazioni dirigenziali l’assegnazione agli stessi enti gestori dei 
finanziamenti ministeriali previa attribuzione e relativo accertamento contabile delle risorse da parte 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 mentre non è soggetta a pubblicazione sul 
sito della Regione Piemonte – Sezione trasparenza, valutazione e merito, in quanto mero 
trasferimento a soggetti pubblici di somme costituenti attribuzioni per l’attuazione di funzioni 
pubbliche cui sono preposte. 

 
Il Dirigente 

Sergio Di Giacomo 
 


